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Temi
➢ Prevenzione dei rischi e gestione delle 

emergenze;

➢ Gestione concessioni a derivare e 

idrauliche;

➢ Adeguamenti al rilascio del DMV 

ecologico, valutazione di compatibilità 

ambientale delle istanze di rinnovo e piani 

di gestione dei sedimenti.



ORGANIZZAZIONE REGIONALE
Declaratoria delle funzioni D.G.R. 91/2017

La Regione ricopre tali competenze tramite i vari settori:

❑ prevenzione dei rischi, gestione delle emergenze e governo delle piene 
coordinate dal settore Protezione Civile;

❑ gestione delle concessioni di derivazioni sono svolte dai Settori di Difesa del 
Suolo di Genova, Savona e Imperia, La Spezia;

❑ verifica della qualità delle acque e tutela della risorsa idrica, approvazione 
dei Piani di Gestione sono svolte dal settore Ecosistema Costiero e Ciclo 
delle Acque;



la Regione

ha attuato la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 
febbraio 2004 attivando il sistema di allertamento regionale secondo la 

procedura approvata con D.G.R. n. 163/2017;

sta attuando la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 luglio 
2014 “indirizzi operativi relativi all’attività di protezione civile nell’ambito dei 

bacini in cui siano presenti grandi dighe:

ha individuato, con D.G.R. 242/2017, l’Autorità Idraulica competente per asta fluviale a valle di 
ciascuna diga nei Settori Difesa del Suolo rispettivamente competenti per territorio, 

ha istituito un Gruppo di lavoro a supporto delle suddette Autorità con Decreto n. 132/2017 del 
Vicedirettore del Dipartimento Ambiente,

ha convalidato i valori portata massima transitabile in alveo a valle dello sbarramento QAmax e 
definito i valori della portata di attenzione scarico diga Qmin e delle soglie incrementali ∆Q con 

D.G.R. n. 834/2017.

GESTIONE DELLE 
EMERGENZE

PREVENZIONE DEI RISCHI METEOIDROGEOLOGICO E 
IDRAULICO, RISCHIO DIGA E RISCHIO IDRAULICO A 

VALLE
e



➢ Concessioni di derivazioni e rinnovi o variazioni della 
concessione ai sensi del R.D. 1775/33 e del regolamento 
regionale n. 6 del 28/12/2017;

➢ Autorizzazioni alla movimentazione di materiale in alveo ed 
all’asportazione di sedimenti (regolamento regionale n. 
3/2011);

➢ Valutazione sulle opere per "piccole dighe« (sbarramenti di 
altezza non superiore a 15 metri formanti un invaso non 
maggiore di 1.000.000 mc) relativamente alle attribuzioni di 
cui al decreto del Presidente della  Repubblica 1 novembre 
1959, n. 1363.

Gestione concessioni a derivare 

e idrauliche



➢ La Regione ha competenza ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 nella 
tutela dell'ambiente acquatico  con la redazione del Piano di 
Tutela delle Acque (PTA) aggiornato con DCR 11/2016. 

➢ Alla qualità dei corpi idrici concorrono sia aspetti quantitativi 
sia qualitativi tra cui:

▪ Valutazione di compatibilità delle derivazioni con la 
normativa del PTA DGR 691/2018;

▪ Deflusso ecologico DGR 609/2018 e modalità di 
adeguamento DGR 995/2017;

▪ Piani di gestione dei sedimenti (art. 40 D.lgsl. 152/99).

Normativa Ambientale



Grazie dell’attenzione


